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Da alcun terapo, e non remoto, il Giornalismo 
ha vivamente attaccata la Instituzione della Guar- 
dia Nazionale. — A quello si è pure unito il fat- 
to per cui, mentre dalla nuova organizzazione de- 
cretata per la nostra Firenze nel 28 Aprile 1867, 
si sperava vederla sorgere a nuova vita, all'oppo- 
sto si è ottenuto un resultato negativo; poiché 
sia pur troppo certo che oggi questa Instituzione 
non corrisponde allo scopo della sua missione. 

Penetrato del qual fatto, di |ier se doloroso, sia- 
lecito esporre alcune osservazioni che stieno a di- 
mostrare i motivi di questo brutto sconcio, ed' iidi- 
chino anco le tracce di alcuni rimedj che possono 
essere atti a togliere il male, od' almeno a miti- 
garlo. 

Queste osservazioni sono dettate da Chi puft 
dirsi^ e sostenersi amante della Instituziffie, e 90110 
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scevre da (qualunque ambizione persoaale: per il 
che potranno più facilmente essere^ se non messe v 
in pratica» ed attaate, almeno prese in qualche' esa-l^ 

me; e se del buono ivi sarà trovato, sarà accolto;!*^ 
se nessuna risponderà allo scopo }>refisso, lo seri- 
vento avrà mostrato buona volontà, e sarà pago 
di aver fatta sentire la sua voce in difesa di que- 
sta stupenda Istituzione, guarentigia della nostra 
libertà. 

È vero, e doloroso il fatto che dalla ultiiùa or- 
ganizzazione della Guardia Nazionale in appresso, 
il servizio di questa si è notevolmente affievolito. 

Da che proviene il male? 

Quali rimedj possono essere indicati a ripa- 
rarlo ? 

Ecco i due punti che ora conviea prender di 
. mirai , 



Il male ò pui^ troppo grave di per se : non per 
questo è irrimediabile — e tutti dobbiamo mostra- 
te quali sarebbero i mez2i piìi efficaci a toglierlo 
dalla sua tradice. 

Premettasi che in parte, piccolissima parte, può 
avervi contribuito quella specie di apatia ohe si 
verifica in quasi tutte le instìtuzioni, per cui ì no- 
stri Cittadini cessato il primo impulso, si abbando- 
nano ad' un letargo dal quale difficilmente ne escono, 
e che è foriero di ben maggiori guaì. 
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Uno fra i mezzi per i quali si possa, fórse e- 
vitare affatto, tua certo molto attenuare, e mitiga- 
re questo sconcio, cod siste prima di tutto nella ne- 
cessità di riformare nel suo completo il Consigli io 
.di Récognizìnne della Guardia Nazionale. 

1/ esperienza La troppo dimostrato la di lui in- 
sufficeDza, si perchè vengono accolte troppe doman- 
de, si perchè il Consiglio non le risolve con quella 
prontezza che è necessaria, od anche risolute indu- 
gia a rimettere air ufficiale del Municipio, il ver^ 
baie inerente : per cui accade che il milite, il qua- 
le, presenta una domanda di esenzione temporaria 
dal servizio, da questo si astiene, con aggravio de- 
gli ftltri suoi compagni: ma v*ha anco di piiii; in- 
quantochè è pur troppo vero che talvolta il Con- 
siglio deliberando sopra una istanza, per esempia 
nel mese di gennaio, la sua risoluzione è parteci- 
pata nel corso di due, ed anco di tre mesi sia al lin 
corrente, sia al Comando della Guardia Nazionale, 
il quale, alla sua volta, impiega altro tempo per 
farla notificare al Capo del Corpo che poi la reca 
a notizia del Maggiore, e questi al Comandante la 
compagnia cui appartiene il milite; ed è cosi che 
Egli, con questo lungo procedere, estende la sua 
esenzione per oltre due mesi, con grave scapito del 
servizio, e della disciplina. 

Inoltre il Consiglio di Recognizione non ha a- 
vuto per r addietro cnterj fissi : ò vero che quanti 
sono i casi, tante possono essere le risoluzioni: ma 
è' altresì vero che si sono incontrate decisioni in 
ricorsi identici, Tuna affatto contradittoria dell'altra. 
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Tutto questo ha fatto accorti i Militi che la 

Guardia Nazionale, mentre potrebbe contare in Fi- 
renze da 9 a 10,000 uomini sul ruolo di servizio 
attivo, appena ne conterà la metà: e questo per- 
chè ? perchè si sono visti esclusi dal servizio per 
ragioni più o meno valevoli, e talvolta anco, sen- 
za motivo alcuno, coloro che per censo, grado, po- 
sizione sociale, e sangue avrehhero dovuto essere i 
primi ad adempiere il loro dovere di Cittadino : ed 
air opposto si è visto che il servizio della Guardia 
Nazionale, si è fatto, bene o male con poco o mol- 
to concorso, da chi appartiene od al medio ceto, 
od alla classe degli operaj : e quello che piii mon- 
ta, egli è certo che, coloro i quali hanno potato 
sfuggire al servizio, pubblicamente si sono vantati 
e si vantano di questa loro riuscitale senz'altro si 
sono fatti, e si fanno uu merito di non obbedire 
alla Legge. 

Tali sconci debbono assolutamente cessare, e 
cesseranno se venga, come si deve, riformato il Con- 
siglio di Recognizione nel quale dovrebbe figu- 
rare alcuno fra i Capitani, gli Aiutanti maggiori, 
e Furieri maggiori di Battaglione; e poiché tal- 
volta può presentarsi alla deliberazione del Consi- 
glio di Recognizione un qualche caso legale, così 
sarebbe utile che alcuno fosse fra i componenti il 
Consiglio eletto dal Ceto dei legali, onde ivi reg- 
gere r uffizio di consultore: in ogni caso però do- 
vrebbe da tal servizio evitarsi la destinazione dei 
Relatori e Sostituti, poiché le loro attribuzioni spe- 
ciali essendo meramente giudiziarie, ed assoluta- 
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mente indipendenti, non dovrebberu confondersi con 
altre libere ed indipendenti si, ma amministra- 
tiye, anzi che legali. 

Anco i Comitati di Revisione non hanno ese- 
;j;uito puntualmente il loro compito : sia perchè si 
sono di rado, e serotinamente adunati, sia perchè 
le loro decisioni si sono in varii casi mostrate 
r una dair altra diverse;» sia anco perché si sono 
' talvolta scostate da quanto era stato fissato dalla 
Giurisprudenza della Corte Suprema di Cassazio- 
ne. — Le quali ragioni hanno in modo potente 
contribuito a render p^^iori le condizióni della 
Guardia Nazionale, inquantochè i militi tutti si 
sono sempre fatti accorti della inqualificabile ed'in-* 
giusta esclusione di chi primo prestar doveva il 
servizio. — 

Converrebbe suggerire alcune norme fisse agli 
Ufficiali del Municipio, onde non fossero tanto faci^ 
li i militi ad esibir loro le istanze di esenzione; 
dovi-ebbcsi indicare nel ricorso Nome, Cognome, Pa-- 
temila, e segnatamente poi il numero della ma-t 
trieola^ della Compagnia^ Battagliane e Legione cui 
è addetto il milite: e questo in specie, si per otte- 
nere la esattezza nei Ruoli matricola, si anco per 
non confondere Tuno coir altro Milite. 

Sarebbe anco molto utile che i ricorsi appog- 
giati a motivi di malattia, fossero muniti di un 
certificato medico : e quegli che tendessero ad' ot~ 
tenere una esenzione, anco temporaria, basata so- 
pra motivi particolari del* milite, prima di essere 
esibiti, dovrebbero avere V approvazione od il visto 
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del Capitano coaiaudaute la compagnia cui il mi- 
lite appartiene. 

Presentato il Ricorso, dovrebbesi tosto dall' u/- 
ficiale d'el Municipio notare in apposito registro, e 
quindi in due elenchi separati e distinti, i quali 
dovrebbero contenere lo spazio 'sufficente per nota- 
re la risoluzione del Consiglio, che appena presa, 
verrebbe tosto trascritta sul Registro generale, e 
$mia iniuffio^ partecipata a chi si deve. 

Il Consiglio di Recognizione poi, dovrebbe al- 
meno ogni quindicina adunarsi, e risolvere volta 
per volta le istanze^ che gli fossero presentate, con 
. procedere alla relativa deliberazione nel modo il 
pili sommario, e senza render rag-ione dei motivi 
su cui possa essere fondata la risoluzione. 

Sarebbe anco utile qhe il Consiglio di Reco- 
gnizione tenesse corrispondenza coi Relatori presso 
i Consigli di Disciplina, acciò questi potessero, 
quando debbono occuparsi di qualche milite recal- 
citrante al servizio, conoscere con precisione sfe 
Egli abbia o no istanza in corso per essere esen- 
tato, e, se avendola avuta, come sia stata risoluta. 

Con tal sistema si eviterà il caso di condan- 
nare uno, che non possa esser colpito dalla Legge, 
e si eviterà pure l'altro pericolo di trovarsi il Re- 
latore nella falsa posizione di avere piii certificati 
in collisione fra loro. 

Un^ parola è necessario spendere a riguardo 
del Servizio Sanitario, come dei Consigli di Di- 
sciplina che sono addetti ad ogni Battaglione e 
Legione della Guardia. 



Digitized by Google 



Pa? troppo (ed è in vero doloroso), il Servizio 
Sanitario non è disimpegnato con quella alacrità 

da cui dovrebbe essere sempre accompagnato. Quante 
volte si à verificato il caso del Milite che, chia- 
mato di servizio, ed impedito da qualche leggero 
incoF-Lodo che non gli permettova di prestarlo, si 
è presentato al Comando della propria Legione, e 
ma:i, o rarissimamente, ha trovato, il medico che 

10 visitasse ! Il milite quindi lia dovuto fare il ser- . 
vizio a scapito della sua salute, o si è trovato sot- 
toposto a rispondere della sua mancanza avanti 

11 Consiglio di Disciplina, il quale taiora lo ha 
dovuto assolvere, perche era giunto a provare lo 
impedimento, tal altra gli ha fatta espiare la pena ^ 

I di cui erasi reso meritevole, perchè non aveva ra<^- 
giunta la prova necessaria. 

£ tutto questo inconveniente, questo disguido 
verrebbe assolutamente a cessare, se il Servizio Sa- 

• ..^ nitario fosse disimpegnato come si deve. Occorre 
considerare che anco i Medici, i Chirurghi fauno 
parte della Guardia Nazionale, ed hanno Tobbligo , 
anziché servire alla pari delli Ufficiali di compa- 
gnia, 0 dei militi, di adempiere il loro dovere di 
Cittadino con prestare ogni volta ne siano richie- 
sti per turno, la loro opera; ora, ciò premesso, a 
raggiungere questo intento, dovrebbesi da chi si 
spetta riempire un vuoto che da nove anni si verifi- 
ca, con organizzare sotto la direzione del Medico 
Chirurgo, Maggiore dello Stato iMaggior Generale, 
un servizio con turno settimanale da corrispondere 
alle esigenze della Milizia nostra. E se si sostiene 



Digitized by Google 



10 — 

che questo sistema è stato finora adottato, certo è 
che ì diversi chiamati non song, per regola, stati 
reperiti al loro ufficio, poiché mai si sono trovati 
al respettivo Comando di Legione. Che se tal 
servizio si fosse dai titolari eseguito con esattezza 
e coscenza, certo si avrebbero a lamentare minori 
inconvenienti di quello che oggi si verificano, e si 
lamentano. 

Relativamente al Consiglio di Disciplina è da 

osservarsi come i sistemi che vigono possono dirsi 
difettosi; ma questi oggi conviene accettare come 
sonOv poiché non possono venire modificati fino a 
che la Legge Organica del 4 Marzo 1848 non ven- 
ga, come lo sarà in un tempo piìi o meno remoto, 
riformata. Allora le competenze dei Capi di Corpo 
potranno esser quelle che oggi hanno i Consigli 
di Disciplina coi loro Relatori, indipendenti assolu- 
tamente da qualunque subiezione alla Gerarchia . 
Militare, e le competenze dei Consigli potranno 
esser quelle che oggi l'Art. 82 di detta Legge 
conferisce ai Tribunali Civili e Correzionali. 

Fors' anco potrà essere di convenienza Tammet- 
terc ima multa pecunaria, insieme a quella aflSit- 
tiva della prigione, nella scala penale. 

Cosi facendosi, al Consiglio di Disciplina ver* 
ranno deferiti i militi ripetutamente recidivi della 
Guardia Nazionale, ed essi per non trovarsi giudi- 
cati dagli stessi loro compagni, è a sperarsi che 
saranno meno riottosi nel prestare il servizio che 
li possa essere comandato: comunque sarà certo 
che la pena da infliggersi a quelli, e che essi poi 
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dov,raano espiare si mostrerà maggiormente esem- 
plarè di quello che per molti oggi non sia ; e quin- 
di, quando tutti i Relatori, e loro Sostituti sieno, 
ed oggi pur lo possouo essere, fermi nel fare espia- 
re la pena comminata dalla Legge, non può non 
esser certo- che il morale della nostra Guardia Na- 
zionale non venga a risentirne immenso vantag- 
gio, nè può non esser del pari certo che si vedrà 
qnesta Instituzione tanto Nobile dello Stato tornare 
a risorgere a nuova vita, e non. sarà più a dirsi 
come dell'aiaba Fenice 

Che vi sia, eiaseun lo dice 
Dove sia, nessun lo sa. 

Ma quando il Consiglio di Disciplina avrà ap- 
plicata la pena al tragressore, questa devesi fare 
espiare. 

E su tal articolo sono chiare le disposizioni 
della Legge. — Questa essendo e dovendo essere 
uGUÀLii PER TUTTI, convieno che da un solo sìa cu- 
rata nella sua esecuzione; ed infatti: tanto è ciò 
vero, che in interpretazione a questa legge, la cir- 
colare del 24 febbraio 1851 fissò in modo mirabile 
e preciso, che quest' uno incaricato della parte, in 
vero odiosa, si fosse il Relatore presso il Consiglio 
di Disciplina. Dalla quale disposizione scende spon* 
tanea la conseguenza, che quando il Relatore può 
mitigare l'odiosità nella esecuzione delia legge, con 
appoggiare un Ricorso in grazia alla Maestà So*- 
vrana, deve esser Egli solo Tautorità da interpel- 
larsi. Egli solo deve essere quello cui debbono di- 
rigersi dal Superior Dicastero di Grazia e Giustizia 
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i diversi ricorsi de' militi. Egli solo quello che, a 
seconda delle circostanze, deve aver facoltà di pro- 
porre 0 raccoglienza, od il rigetto del ricoreo. 

Quante volte non si dà il possibile caso di do- 
vere applicare con rigore la legge nelle pubbliche 
discussioni dell'affare, e quante volte quella asso- 
luta sentenza uuu può essere ottemperata con mezzi 
di equità ? 

Ed è appunto per queste ragioni che la legge 

del 1848 e la Circolare del 24 febbraio 1851 han- 
no voluto fare deirUtìiciale Rejatore una persona 
completamente, assolutamente libera da qualunque 
subiezione gerarchica; appunto percbè le sue at- 
tribuzioni sono unicamente giudiziarie, debbono es- 
sere esercitate con coscienza e con piena liber- 
tà e giustizia: il che noti può ottenersi allorquan- 
do gli Ufficiali Relatori non vengano posti in 
grado di prendere ad esame i ricorsi con piena co- 
gnizione di causa e scevri da qualunque soggezìo-^ 
ne. Quindi, mentre ora vigono tali disposizioni, non 
potranno non esser mantenute allorché si venga 
dal Governo, dal Parlamento a riformare la legge 
che ci reo'ola : riforma che e tioiiei'almcQte da tutti 
sentita, che non potrà mancare laddove si ritengano 
questi fermi principii, cioè: che sbnza biscifu- 

NA NON v' HA FOaZA ; CHE QUESTA MANCA OVE NON 

HA discìpuna; e che la Guardia Nazionale deve ne- 
cessariamente mantenersi, finché vigerà lo Statuto 
Costituzionale; nè questo cesserà di esistere fin- 
che reggerà i destmi d'Italia la Stirpe Sabauda. 
Dopo aver parlato del Consiglio di Kecognizionc, " 

Ji 
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ilei Servizio Sanitario, e del Consiglio di Disciplina, 
dopo aver fii^^acemente tracciate le causo del male 
lamentato, ed ucccanati alcaai dei rimedi che po- 
' . .^trebberò venire attuati, conviene spender poche- 
parole, onde a ciascuno attribuire il suo, le quali 
stiano vie' più a convalidare Tassuiito proposto. i 

Egli è certo che dopo la prima organizzazione 
della Guardia, questa si procurava di tenere atti- 
va, e dirò in assolata fratellanza fra i suoi mem- 
bri. — ^.È altresì certo, che a raggiungere tale sc3opo" 
giovavano immensamente le riunioni che si sole- 
vano fare dai superiori verso i. militi, e graduati 
tutti; queste convocazioni, dirette o ad uaa rivi- 
sta, 0 ad un servizio erano utilissime, impercioc- 
ché con tali mezzi (»iei qnnli per altro non do- 
vevasi mai abusare) si giungeva a fare che tutti i 
militi, tutti i graduati bassi, ed alti' venivano a 
conoscersi fra loro, e così facevasi Tiasceré una 
egregia emulazioue; sia neiresercitarsi alle mano- 
vre, sia pure nell'adempiere agli obblighi del ser- 
vizio: ^ e quando uno dei capi di questa nostra 
milizia esprimeva un desiderio, ordinava alcun che, 
questo desiderio^ quest'ordine erano prima esaudito 
ed eseguito, di quello che espresso ed ordinato. 

Ed oggi, dopoché la nostra Guardia Nazionale 
è stata disorganizzata^ anziché riordinata, dopoché 
tutti, e graduati e militi sono rimasti scontenti, 
perchè tutti fra loro disgregati iu modo tanto com- 
plicato, oggi SI pretenderà di rialzare il morale di 
questa Nobile Istituzione servendosi di elementi che 
ispirano sgomento in specie quando e certo che 
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per la esteasioae della città il numero dei militi* 
doveva aumentarsi, anziché 4inìinaire come si è ve-^ 

rifieato ? 

E se, si vuol un" esempio di questo disgrega-', 
mento, e dell' avvilimento in cui pur troppo sven- 
turatamente è caduta la nostra Guardia Nazionale, 
questo lo si ottiene, tornando ai giorni primi del 
corrente, all'epoca cioè delle nozze fra il Principe 
Ereditario, e la Principessa Margherita. 

Si leggeva nei giornali come a Torino, tanto . 
decantata per la devozione alla Casa di Savoja, 
nessun ritrovo festivo, si eseguiva senza l'inter- 
vento della Milizia Nazionale. — Or bene : a Fi- 
renze che, sema municij)alismo, può considerarsi 
He non superiore, certo non inferioré, ma uguale 
in affezione, ed in rispetto ci Ila Stirpe Sabauda, a 
Torino, e ad' ogni altra città d' Italia, a Firenze si 
è tenuta la Guardia Nazionale qual rifiuto, e come 
se la non esistesse che di nome ! 

Infatti nessuno vorrà negare che all' arrivo del 
Principe Ereditario di Prussia non fù chiamata la 
Guardia Nazionale, mentre si sapeva che a Torino, 
ed in tutte le altre città, dalle quali aveva transi- 
tato quel Principe, T invito erasi fatto< 

Nessuno osei*à negare che, contro tutte le con- 
venienze, la Guardia Nazionale non fu associata 
alla rassegna militare del 6 maggio spirante. 

Nessuno negherà che in tutte le altre occasio- 
ni, ed' in quei giorni furono spesse, alcuno si cu- 
rò della milizia nostra, e soltanto fu chiamata, do- 
po diversi eccitamenti a cihi non avrebbe dovuto 
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sentirne bisogno, u render gii unon ai Principi la 
sera della loro partenza per Genova. 

Un' altra circostanza la quale lia fatto invero, 
mantenere lo sgomento, e nascere la sfiducia nei mi- 
liti della Guardia Nazionale si è stata quella per 
cui, chiamati ed' accorsi spontanei a dare il loro 
obolo per il dono alla Principessa Margherita, 
furono affatto trascurati, quando si trattò di mo- 
strare il dono stesso, come si sarebbe potuto con 
pubblica esposizione, e di presentarlo alla Destinataria. 

Perchè, in questa, occasione non fa compreso 
un solo milite di qualche provincia d^ Italia a for- 
mar parto della Deputazione che andò ad* offrirlo ? 
£ si che ^uel dono si faceva a nome della Guar- 
dia Nazionale del Regnol 

Il recente esempio dell'Esercito e della Mari- 
na, poteva, anzi doveva essere imitato ; e con que- 
sto mezzo si sarebbe affatto tolta ogni idea di se- 
parazione nelle forze della Nazione, imperocché Guar- 
dia Nazionale, Esercito, e Marina sono e debbono 
essere la tutela delle Leggi nostre fondamentali* 

Queste osservazioni, gettate cosi alla rinfusa, 
sono forse, di troppo, franche: in esse è racchiu- 
sa la verità; e questa va detta sempre ed' a tutti, 
anco quando a taluno possa dispiacere. 

D'altronde è indubitato che la nostra Guardia , 
Nazionale, dalla sua prima attivazione fino a que- ' 
sti ultimi tempi ha volentierosa obbedito al debi- 
to suo, sia al servizio ordinario, sia pure in tutte 
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le circostanze nelle quali, straordinariamente, e per 
tutela dcir ordine pubblico ò stata ricercata. 

Si: in tali occasioni, questa Guardia che tanto 
si è vilipesa, ha sempre, ed^ in sufficente numero, 
corrisposto al com|)ito suo ; — così essendo non 
possiamo, nè dobbiamo diffidare di ricondurla, e quin- 
di conservarla al grado che ha fino ad' ora mante- 
mito. 

A raggiungere tale intento sublime, stringia- ^ 
moci tutti uniti e concordi alla nostra bandiera, 

tutti indistintamente gareggiamo nel cooperare a 
conseguirlo: tutti a vicenda aiutiamoci. — Cosi 
potremo in un, non remoto perìodo, mostrare an- 
co una volta, coir opera e coir esempio, che sap- 
piamo, e siamo pronti a far sempre di noi stessi 
abnegazione solenne a vantaggio di questa Nobile 
Instituzione dello Stato che è, nessuno lo ignora, 
la garanzia delle nostre franeliigie costitu^fi.ionali. 



Sostituto Relatore 
al Terzo Battaglione Prima Legione. • 
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